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Va alla Cina il primato dei cibi contaminati
Coldiretti: "Senza regole manca la sicurezza"  

Va alla cina il primato nel numero di
notifiche per prodotti alimentari irre-
golari perché contaminati dalla pre-
senza di micotossine, additivi e
coloranti al di fuori dalle norme di
legge, da parte dell’Unione europea.
e’ quanto emerge dai dati 2010 del
Sistema di allerta rapido europeo
per alimenti e mangimi. il rasff
è uno strumento importante del-
l'Unione europea che consente
uno scambio di informazioni ra-
pido ed efficace tra gli Stati mem-
bri e la commissione nei casi in
cui si rilevino rischi per la salute
umana nella filiera degli alimenti
e dei mangimi. Secondo i rileva-
menti del rasff per il 2010, i pro-
dotti su cui si è avuto il maggior
numero di allerta provengono da
paesi terzi rispetto all’Ue: ai primi
posti in quanto a numero di segnala-
zioni cina, india e turchia, seguite
da argentina e Stati Uniti, mentre at-
tendere bisogna arrivare alla sesta
posizione della classifica per trovare
uno Stato europeo, la germania. Su
un totale di 3.291 allerta, ben 418 ri-
guardano prodotti cinesi, 250 pro-
dotti indiani e 248 prodotti
provenienti dalla turchia, per un to-
tale di 916 notifiche, ovvero il 28%
circa delle notifiche totali, più di un
quarto. dati che trovano conferma
anche quando si analizzano nello
specifico le categorie di rischio che

hanno riscontrato il maggior numero
di notifiche. La principale categoria
di rischio risulta essere infatti, così
come per il 2009, quella delle afla-
tossine ed altre micotossine, con 679
notifiche; come per l’anno prece-
dente il paese che più “sgarra” è la
turchia, con 113 notifiche, ma sono

in cima alla lista sia l’india (110) che
la cina (80), estromessa dal “podio”
dall’argentina, con ben 102 notifi-
che. Situazione analoga per quanto
riguarda i residui da fitofarmaci, dove
ancora una volta la turchia si con-
ferma in testa fra i “peggiori esporta-
tori”: su un totale di 284 notifiche se
ne aggiudica 50, seguita dall’india
con 37, mentre la cina si limita a 5.
Quest’ultima però non si risparmia
nell’esportazione di prodotti conte-
nenti metalli pesanti, e ad un totale di
251 contribuisce con ben 76 notifi-
che, oltre il 30% (anche se in questo
caso è un paese europeo, la Spagna,
a seguirla con 46 notifiche), primato
che aveva ottenuto anche l’anno pre-

cedente.  fra le categorie di rischio
maggiori, quindi, solo quella dei mi-
croorganismi potenzialmente pato-
geni, quali Salmonella, Listeria ed
escherichia coli, non vede la supre-
mazia incontrastata dei paesi terzi,
che pur attestandosi su percentuali
alte cedono il passo a paesi comuni-
tari come germania e francia. L’ita-
lia rimane invece in decima
posizione con 113 notifiche (132), ed
è quarto fra i paesi europei, dopo la
germania con 144 (209), la Spagna
con 132 (147) e la francia con 115
(125). Un risultato confortante, se si
considerano l’elevato regime di pro-
duzione di beni alimentari del paese,
ma anche e soprattutto i significativi
ed efficienti sistemi di controllo di cui
dispone; infatti su 113 notifiche ben
61, quindi più del doppio, sono state
eseguite proprio dagli organi di con-
trollo italiani. “La spinta verso la cre-
scita dell’economia cinese ha
determinato conseguenze sul piano
della sicurezza alimentare ed am-
bientale i cui effetti - commenta la
coldiretti - sono ricaduti sull’intero
pianeta. Lo scandalo della presenza
di melamina nel latte che ha portato
morti per avvelenamento e paura nei
diversi continenti è la conseguenza
di una politica di contenimento esa-
sperato dei costi, legittimati sull’al-
tare di un libero mercato senza
regole”.

Crisi? Ci salverà 

l'imprenditoria 

locale
per il 71 per cento
degli italiani il con-
tributo maggiore
alla ripresa del
paese viene dal-
l’imprenditoria lo-
cale che batte
nettamente i grandi
gruppi (45 per
cento dei consensi) o le banche nazionali
(32 per cento). e’ quanto emerge da una
indagine coldiretti/Swg predisposta in oc-
casione dell’incontro dei presidenti della
coldiretti convocato dal presidente Sergio
marini per il 15 e 16 febbraio a roma,
nelle sede di palazzo rospigliosi. Secondo
l’indagine la spinta piu’ forte al supera-
mento della crisi proverrà dal livello locale
(42 per cento) piuttosto che da quello na-
zionale (14 per cento) anche se il 21 per
cento li ritiene determinanti entrambi ed il
13 per cento nessuno dei due. tra le di-
verse attività economiche i settori consi-
derati piu’ importanti in italia spiccano
quelli fortemente radicati sul territorio e
che quindi sono a minor rischio di deloca-
lizzazione come il turismo (70 per cento)
e l’agricoltura (56 per cento). a seguire
l’artigianato (52 per cento), l’industria (il
49 per cento),i servizi (47 per cento), il
commercio (46 per cento) e la finanza (31
per cento). il settore agricolo viene perce-
pito importante soprattutto per quanto ri-
guarda la produzione di alimenti che fanno
l’immagine dell’italia all’estero (45 per
cento), come garanzia di sicurezza e qua-
lità (40 per cento), salvaguardia tradizioni
locali (35 per cento) e difesa del territorio
e dell’ambiente (27 per cento).  con il 56
per cento dei consensi i produttori agricoli
sono considerati garanti della salubrità e
della sicurezza dei prodotti alimentari più
delle industrie alimentari (11 per cento) e
della grande distribuzione (9 per cento).

ECONOMIA

economia L’intesa firmata nella sede della Coldiretti Lombardia 

Latte, accordo sul prezzo con Italatte 
accordo fatto per il prezzo del latte con italatte. L'intesa
è stata firmata presso la sede di coldiretti Lombardia, a
milano, da philippe Laborne, amministratore delegato
del gruppo, leader del settore con i marchi galbani, in-
vernizzi e cademartoni, e nino andena, presidente di
coldiretti Lombardia. L'accordo prevede la partenza a
gennaio a 39 centesimi e l'arrivo a settembre 2011 a 40,2
centesimi al litro e risolve una situazione complessa che
si trascinava ormai da troppi mesi e che creava incertezza
sia agli allevatori che alle industrie, impedendo una cor-

retta pianificazione aziendale. L'intesa segna un recupero
di circa il 20 per cento del prezzo alla stalla rispetto alla
stesso periodo del 2010. in una logica di confronto con-
tinuo e di valutazione della realtà di mercato le parti
hanno anche convenuto che si ritroveranno dopo l'estate.
“Un accordo di buon senso che mette fine a una situa-
zione di incertezza per le aziende agricole che durava da
troppo tempo – è il commento della coldiretti -. La du-
rata di 9 mesi è anche un modo per dare una maggiore
prospettiva e stabilità alle imprese agricole”.
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parLamento ii decreto all’esame in aula, si punta al reinserimento delle misure per le aziende

Milleproroghe, grave stop a pacchetto agricolo
Coldiretti:“Del tutto ingiustificata la proroga delle multe sulle quote latte”

Una proroga delle multe sulle
quote latte del tutto ingiustifi-
cata che appare ancora più
grave se si considera che nello
stesso provvedimento non sono
stati al momento accolti impor-
tanti emendamenti di interesse
agricolo sull’attività delle asso-
ciazioni degli allevatori, sul ga-
solio e sul comparto
bieticolo-saccarifero. e’ quanto
afferma la coldiretti in riferi-
mento al decreto milleproroghe
nell’auspicare che nel prosie-
guo dell’esame in aula possano
essere accolte le misure di inte-
resse agricolo su apa, gasolio e
zucchero mentre non c’è alcuna
motivazione per una ulteriore

proroga del pagamento delle
multe che di fatto dannegge-
rebbe le aziende che hanno cre-
duto nello Stato e si sono messe
in regola affrontando duri sacri-
fici economici. 

energiaParere positivo delle Commissioni Ambiente e Attività produttive della Camera 

Rinnovabili da biomasse, ok agli incentivi
Le commissioni riunite ambiente e attività produt-
tive della camera hanno approvato il parere sullo
schema di decreto legislativo di attuazione della di-
rettiva 2009/28 sulle fonti rinnovabili. i nuovi incen-
tivi alle rinnovabili puntano sulle biomasse agricole,
in linea con gli obiettivi del pan che riconoscono alla
produzione di energia da biomasse un potenziale del
48% degli obiettivi da raggiungere al 2020. “Un ri-
sultato importante - afferma giorgio piazza, presi-
dente dell’associazione le fattorie del Sole coldiretti
-, visto che per gli impianti a biomasse, biogas e bio-
liquidi, caratterizzati dalla dipendenza del costo di
produzione e trasformazione della materia prima, è
prevista invece una tariffa “binomia” con una parte
legata all’andamento dei costi della materia prima.
ora - prosegue piazza -, è necessario affermare il
principio di differenziazione della biomassa per rico-
noscere alle imprese agricole il valore dell’attività
connessa, in termini di salvaguardia del territorio e
della biodiversità. Valore che determina il grado di
sostenibilità ambientale ed economica di un impianto
a fonte rinnovabile insediato in uno specifico territo-
rio. Solamente tale riconoscimento può giustificare
il sacrificio della collettività nel sostenere un nuovo
sistema di incentivazione delle rinnovabili efficace
ed efficiente”. tra le condizioni poste dalle commis-
sioni c’è un richiamo sull'opportunità di introdurre fi-
deiussioni per le richieste di connessione alla rete, al
fine di razionalizzare i progetti realmente cantierabili
e scoraggiare l’iniziativa degli “sviluppatori” che im-
pegnano solamente le linee elettriche per poi riven-
dere i progetti. ancora, l'accorciamento da un anno a
sei mesi della decorrenza del blocco per i mega im-
pianti fotovoltaici su terreni agricoli con l'innalza-

mento al 20% della  quota di superficie agricola da
dedicare al fotovoltaico per chi dispone di terreni fino
a 5 ettari, l'esclusione di aree già compromesse e la
possibilità per le regioni di derogare al blocco per
quanto riguarda terreni marginali o non utilizzabili.
infine, un limite a 1 megawatt (mW) elettrico e 3
mW termici per gli impianti a biogas. inoltre sarà uno
specifico decreto a stabilire i criteri e i parametri volti
a definire le percentuali massime di coltivazioni de-
dicate impiegabili negli impianti a biogas, al fine di
evitare squilibri negli approvvigionamenti e nei
prezzi delle produzioni agricole da destinare all'ali-
mentazione umana e zootecnica. La percentuale co-
munque non può essere superiore al 15 per cento del
totale delle coltivazioni dell'azienda agricola. previsti
anche l'aggiornamento automatico dei piani regola-
tori alle norme contenute nel dlgs; l'apposizione di
oneri sulla bolletta del gas per finanziare gli incentivi
al biometano; l'introduzione delle aste anche per gli
impianti a biomasse oltre i 5 mW di potenza; la rein-
troduzione degli incentivi ai rifacimenti che aumen-
tino produttività e vita utile dell'impianto;
l'eliminazione dell'adeguamento degli incentivi alle
biomasse all'andamento dei costi di approvvigiona-
mento; un accorciamento a sei mesi per l'attuazione
delle deleghe. Sono invece semplici osservazioni
quelle sulla necessità di approvare il burden sharing
regionale, sull'opportunità di spostare gli oneri sulla
fiscalità generale, sul risarcimento danni in caso di ri-
tardo degli iter, sull'indicazione di un valore di riferi-
mento per le aste già nel dlgs, sull'accorciamento del
phase out dal sistema dei certificati verdi, sulla pos-
sibilità di ridurre del 15% anziché del 30% i costi so-
stenuti dal gse per il ritiro dei cv in eccesso.
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Notizie in breve

economia

Niente titoli per patate, vivai e ortofrutta
Un decreto ministeriale ha confermato
l’esclusione dall’assegnazione di titoli al-
l’aiuto per le patate da consumo, i vivai e i
prodotti ortofrutticoli, diversi da quelli per
i quali sono già stati assegnati titoli. in so-
stanza le patate da consumo, i vivai e i pro-
dotti ortofrutticoli sono coltivazioni
compatibili con l’utilizzo dei titoli maturati
in precedenza, per la corresponsione del
premio unico aziendale, ma non danno di-
ritto all’assegnazione di altri titoli.

Grano cinese a rischio per la siccità 
La siccità che ha colpito tutto il nord
della cina ha portato a un livello record
il prezzo del grano.colpiti 5,16 milioni
dei 14 milioni di ettari di terreno.

energia

Fotovoltaico verso quota 7.000 Megawatt
Secondo dati del gse la potenza com-
plessiva degli impianti installati, se pure
non ancora tutti collegati alla rete elet-
trica, potrebbe essere pari a 7.000 mW. 

Detrazioni al 55% per il termodinamico
con il solare termodinamico il bonus del
55% per la riqualificazione energetica è
riconosciuto solo per gli usi termici. Lo
chiarisce l’agenzia delle entrate. 

ambiente

Le indicazioni europee su Natura 2000
molti siti natura 2000 includono impor-
tanti aree terrestri o marine utilizzate
anche per scopi diversi dalla conserva-
zione della natura.

approfondimenti

Sette ragioni per vietare il transgenico
diffuse le 7 motivazioni individuate dalla
commissione che potrebbero essere invocati
dagli Stati membri per limitare o vietare la
coltivazione di ogm sul proprio territorio.

Usa, su i prezzi di mais e biocarburanti
dai dati pubblicati dal dipartimento dell’
agricoltura statunitense, si registra un au-
mento del prezzo del mais, che  è balzato a
+ 3,6% a 698 cents bushel, record dal 2008.

organizzazione

Segno dei tempi 
riflessioni sulla dignità della donna e la sua
vocazione dopo le manifestazione nelle
piazze italiane e in occasione della giornata
di San Valentino. 
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ambiente La magistratura tedesca ha accolto la denuncia di un apicoltore della baviera

Ogm, allarme per il miele contaminato dal polline 
Il fenomeno causato dalla vicinanza di un campo di mais trangenico della Monsanto

“il miele in cui è riscontrabile la pre-
senza di polline di mais mon 810, sia
gli integratori alimentari a base di pol-
line contenenti polline della medesima
varietà di mais sono alimenti prodotti a
partire da ogm” e di conseguenza de-
vono essere soggetti “ad un’autorizza-
zione all’immissione in commercio”
“indipendentemente dal fatto che tale
materiale sia stato incluso intenzional-
mente o meno”. e’ quanto afferma col-
diretti nel rendere note le conclusioni
dell’ avvocato generale della corte di
giustizia bot su una pronuncia  relativa
alla presenza di dna geneticamente
modificato nel miele richiesta dal tri-
bunale amministrativo della baviera al
quale si è rivolto un produttore tedesco
di miele che ha rilevato nel proprio
miele tracce di polline di mais ogm
(varietà mon810) coltivato in un
campo posto in prossimità. in altre pa-
role la coltivazione di un campo ogm
è in grado di determinare la contami-
nazione del miele attraverso il trasporto
del polline da parte delle api rendendo
necessaria in ogni caso una specifica
autorizzazione per la messa in vendita.
Un danno per gli apicoltori e una pre-
occupazione concreta per i consuma-
tori. in italia grazie all’azione della
coldiretti è vietato coltivare ogm e di
conseguenza non è contaminato il
miele prodotto sul territorio nazionale
che è riconoscibile attraverso l’etichet-
tatura di origine obbligatoria fortemente
voluta dall’organizzazione degli im-
prenditori agricoli. Un discorso diverso
vale per il miele importato in ingenti
quantità in italia da paesi comunitari ed
extracomunitari in cui sono diffuse le

coltivazioni transgeniche. nel 2010
sono stati importati 14 milioni di chili
di miele dall'estero rispetto alla produ-
zione nazionale di circa 20 milioni di
chili. Le conclusioni dell’avvocato ge-
nerale rappresentano un segnale impor-
tante anche in riferimento all’avvio in
italia all’inizio della settimana del pro-
cesso contro un agricoltore  che lo
scorso aprile aveva seminato mais
ogm nei suoi poderi di fanna e di Vi-
varo in friuli dove sono state ammesse

tutte le richieste di costituzione di parte
civile avanzata da regione friuli Ve-
nezia giulia, provincia di pordenone,
coldiretti, Slow food, codacons regio-
nale e nazionale. Una provocazione che
non ha convinto i cittadini italiani che
mantengono salda la propria opposi-
zione agli ogm. nel 1998, l’impresa
monsanto ha ottenuto un’autorizza-
zione all’immissione in commercio del
mais geneticamente modificato della
linea mon 810 che contiene un gene
di un batterio che provoca nella pianta
di mais la formazione di tossine atte a
distruggere le larve di una piralide pa-
rassita, la cui presenza pregiudica lo
sviluppo della pianta. il freistaat ba-

yern (Land della baviera, germania) è
proprietario di diversi terreni sui quali
negli ultimi anni è stato piantato a scopi
di ricerca il mais mon 810. il sig. ba-
blok, un apicoltore amatoriale che pro-
duce, in prossimità dei terreni del
freistaat bayern, miele per la vendita e
per il proprio consumo nel 2005 su un
campione di polline di mais raccolto in
alveari posti a una distanza di 500 metri
dai terreni del freistaat bayern ha ri-
scontrato la presenza, da un lato, di dna
di mon 810, e, dall’altro, di proteine
geneticamente modificate. inoltre,
anche il miele del sig. bablok presen-
tava, in alcuni campioni, modesti quan-
titativi di dna di mon 810. ritenendo
che la presenza di residui di mais gene-
ticamente modificato avesse reso i suoi
prodotti apistici inadatti alla commer-
cializzazione e al consumo, il sig. ba-
blok ha avviato taluni procedimenti
giudiziari contro il Land della baviera
dinanzi alle autorità giudiziarie tede-
sche.  il bayerischer Verwaltungsgeri-
chtshof (corte amministrativa del Land
della baviera, germania) ha chiesto
alla corte di giustizia se la presenza di
polline di mais geneticamente modifi-
cato in tali prodotti apistici costituisca
un’«alterazione sostanziale» di questi
ultimi, cosicché la loro immissione in
commercio dovrebbe essere soggetta
ad autorizzazione. Le conclusioni del-
l'avvocato generale non vincolano la
corte di giustizia la cui sentenza sul
caso è prevista per luglio. il compito
dell'avvocato generale consiste nel pro-
porre alla corte, in piena indipendenza,
una soluzione giuridica nella causa per
la quale è stato designato.

ambiente RAPPORTO ISTAT

Pil, l’agricoltura inverte la rotta
inverte la rotta e riprende a sa-
lire il valore aggiunto in agricol-
tura che chiude il 2010 con
segno positivo dopo il crollo del
3,1 per cento dello scorso anno
per effetto dei segnali incorag-
gianti di ripresa nei prezzi alla
produzione, dopo le insosteni-
bili riduzioni. e’ quanto emerge
da stima della coldiretti sull’an-
damento del settore agricolo in
occasione della diffusione dei
dati istat che evidenziano un
aumento del pil nel paese
dell’1,1 per cento nel corso del
2010. per l’agricoltura nel 2010
si è verificatoun leggero recu-
pero dei prezzi alla produzione
che in media hanno fatto regi-
strare un aumento del 3,7 per
cento nel 2010 per effetto so-
prattutto del recupero negli ul-
timi mesi dell’anno. per cereali
e lattiero caseari l’aumento è

stato rispettivamente del 10,2
per cento e del 10 per cento,
dopo i crolli degli anni scorsi.
ad aumentare nel corso del
2010 sono stati però anche i
costi di produzione con una cre-
scita dello 0,5 per cento. man-
gimi ed energia sono le voci che
hanno fatto segnare le maggiori
tensioni nell'anno appena con-
cluso. per i composti destinati
all'alimentazione animale l’au-

mento medio è stato del 5,4 per
cento rispetto al 2009, mentre i
prodotti energetici hanno avuto
un rincaro del 2,7 per cento, con
un punte del +4,7 per cento per
i carburanti. La produzione
agricola subisce invece com-
plessivamente una contrazione
imputabile alla riduzione delle
colture vegetali e ad una cre-
scita di tutte le attività di alleva-
mento. nonostante i segnali di
ripresa, durante l’anno si sono
manifestati gravi crisi in settori
chiave dell’economia agricola,
dalla pastorizia alla raccolta del
pomodoro destinato alla tra-
sformazione industriale fino al-
l'allevamento dei suini, anche
per effetto delle inefficienze,
delle furbizie e delle specula-
zioni lungo la filiera agroali-
mentare che porta a sottopagare
la produzione agricola.

Si usano meno fertilizzanti

Italia in linea con l'Europa

L’istat ha pubblicato il rapporto sulla distribu-
zione per uso agricolo dei fertilizzanti. nel
2009 i fertilizzanti distribuiti per uso agricolo
sono diminuiti di 4,7 milioni di quintali (-
9,6%) rispetto all’anno precedente. in partico-
lare, la quantità di concimi distribuita si è
ridotta di 8,3 milioni di quintali (-23,8%), men-
tre è aumentata quella degli ammendanti (3,5
milioni di quintali, pari al +28,5%); i correttivi
calano invece dello 0,3%. La distribuzione dei
fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica
è passata da 11,1 a 11,6 milioni di quintali
(+4,4% rispetto al 2008). L’aumento più con-
sistente ha riguardato gli ammendanti (1,5 mi-
lioni di quintali, +24,9%), mentre i correttivi
sono cresciuti dell’11,9%. tali risultati mo-
strano come i programmi comunitari a soste-
gno dell’agricoltura ecocompatibile e biologica
siano in forte evoluzione. infatti, sia gli am-
mendanti sia i correttivi, avendo un contenuto
in elementi nutritivi ridotto, possono essere im-
piegati in dosi massicce e quindi incrementare
e mantenere la fertilità organica del terreno nel
rispetto dell’ambiente.nel periodo 2000-2009
i fertilizzanti distribuiti sono diminuiti in com-
plesso del 4% (da 46,2 a 44,4 milioni di quin-
tali), in un contesto di riduzione del 2,4% della
superficie agricola utilizzata. allo stesso
tempo, i concimi sono diminuiti del 35,9% (da
41,2 a 26,4 milioni di quintali), mentre gli am-
mendanti, che nel 2009 raggiungono il valore
assoluto più alto del periodo, sono aumentati
del 228,1% rispetto al 2000 (da 4,9 a 15,9 mi-
lioni di quintali). i correttivi, infine, sono pas-
sati da 0,2 a 1,9 milioni di quintali. Secondo
l’istat, in particolare, tra il 2000 e il 2009 la di-
stribuzione dei concimi ha presentato una di-
minuzione sia per i formulati minerali semplici
(-38%) sia per i prodotti composti (-40,8%). Si
rileva, invece, un lieve aumento per i formulati
organici (+10,9%) e una riduzione per i pro-
dotti organo-minerali (-40%). fra gli ammen-
danti, gli incrementi maggiori risultano quelli
relativi ai formulati vegetali e torbosi (rispetti-
vamente +3,6 e +1,8 milioni di quintali). È da
segnalare, inoltre, come alla diminuzione dei
prodotti minerali corrisponda un consistente in-
cremento dei formulati organici (concimi e am-
mendanti). 

economia nel 2010 risale il valore aggiunto

L'Ue dichiara guerra alla volatilità

dei prezzi delle materie prime 
Una serie di azioni concertate per rispondere al-
l’eccessiva volatilità dei prezzi su tutti i principali
mercati delle materie prime, volte a garantirne un
approvvigionamento equo e sostenibile, per fa-
vorire una fornitura sostenibile all’interno dell’Ue
e per incrementare l’efficienza delle risorse e per
promuoverne il riciclo. Questi sono gli elementi
principali contenuti nella comunicazione “af-
frontare le sfide nei mercati dei prodotti di base e
delle materie prime” adottata dalla commissione
europea. Lanciata da un trio di commissari - an-
tonio tajani (Vice presidente della commissione
e dg imprese e industria), michel barnier (dg
mercato interno) e dacian cioloş (dg agricol-
tura e Sviluppo rurale) -  la comunicazione parte
da una panoramica degli sviluppi dei mercati fi-
nanziari e fisici ed illustra le azioni intraprese nel
quadro dell’iniziativa sulle materie prime, adot-
tata nel 2008, chiedendone la rapida implemen-
tazione. elementi chiave dell’approccio
strategico integrato suggerito dall’esecutivo co-
munitario comprendono, inter alia, il migliora-
mento dell'integrità, trasparenza e a stabilità dei
mercati dei derivati delle materie prime, attra-
verso una revisione delle direttive sugli abusi di
mercato e sui mercati degli strumenti finanziari;
la promozione di ulteriori ricerche sugli sviluppi
dei mercati finanziari e fisici delle materie prime
allo scopo di indagare il funzionamento dei loro

collegamenti; e l’aggiornamento dell'elenco delle
14 materie prime critiche già individuate dalla
commissione europea. Si sottolinea inoltre l’im-
portanza di rafforzare la strategia commerciale
dell'Ue, perseguendo la cd. "diplomazia delle ma-
terie prime " nella cornice dei negoziati e degli
accordi bilaterali e multilaterali quadri e dialoghi
e di sviluppare una cooperazione bilaterale con i
paesi africani nel settore delle materie prime, ba-
sata sulla promozione della governance e degli
investimenti. in riferimento alla questione degli
straordinari livelli di volatilità dei prezzi delle ma-
terie prime agricole, il documento evidenzia la
vulnerabilità dei produttori agricoli e di tutti gli
operatori del settore, rispetto agli sviluppi dei
prezzi di mercato, e la loro inclinazione a fare af-
fidamento sui mercati futures per proteggersi dai
rischi. alla luce di tale evidenza e dei recenti svi-
luppi, la comunicazione prevede che i prezzi
delle materie prime agricole rimarranno più alti
rispetto alla loro media storica, così come quello
degli input in agricoltura e la volatilità dei prezzi,
sebbene l’incertezza sulle sue cause e sulla sua
durata. nel documento si rileva inoltre che, a
causa della combinazione di tali fattori, i prezzi
più alti per le materie prime agricole non avranno
necessariamente come risultato redditi più alti per
gli agricoltori, specialmente se i loro margini sa-
ranno schiacciati dai maggiori costi.

LaVoroMinistero e Agenzia delle Entrate hanno accolto le richieste di Coldiretti per evitare l’esclusione degli agricoltori

Via libera alle regolarizzazioni dei rapporti di lavoro domestico
Via libera alla regolarizzazione dei rapporti di lavoro
domestico anche per gli imprenditori agricoli con un
reddito inferiore ai 20.000 euro. ad annunciarlo è la
coldiretti dopo il recepimento di una sua richiesta da
parte del ministero del Lavoro. all’indomani della
pubblicazione in gazzetta Ufficiale della Legge n.
102/2009 relativa alla procedura di accesso all’emer-
sione dei rapporti di lavoro domestico extracomuni-
tario (art. 1-ter), coldiretti aveva immediatamente
segnalato la necessità di ricercare una praticabile so-
luzione interpretativa rispetto a un evidente problema
che in prospettiva si sarebbe manifestato qualora il
datore di lavoro domestico-imprenditore agricolo

non fosse stato nella condizione di attestare il pos-
sesso di un reddito imponibile irpef non inferiore a
20.000 euro, rimanendo così escluso dalla possiiblità
di utilizzare la procedura di emersione. a fare chia-
rezza è ora intervenuto il ministero del Lavoro, che
su espressa conferma dell’agenzia delle entrate, con
propria lettera circolare ha pienamente recepito le ri-
chieste dell’organizzazione agricola. Sarà quindi con-
sentita tanto la positiva conclusione delle procedure
di emersione che, d’ora in avanti, anche l’ammissi-
bilità delle istanze di nullaosta all’assunzione già a
partire dal recente dpcm flussi non stagionali 2010,
click-day del 31 gennaio e 1° febbraio scorsi. per-

tanto, qualora il reddito certificabile dal datore di la-
voro domestico fosse prevalentemente od esclusiva-
mente riconducibile a reddito agrario, ai fini
dell’ammissibilità dell’istanza per l’imprenditore
agricolo sarà possibile fare riferimento ad indici di
capacità economica di tipo analitico con rinvio ad
altri ambiti tributari. tali elementi vengono indivi-
duati: dai dati risultanti dalla dichiarazione iva pren-
dendo in considerazione il volume d’affari al netto
degli acquisti o dalla dichiarazione irap, tenendo
conto anche dei contributi comunitari eventualmente
ricevuti dall’agricoltore e debitamente documentati
dagli organismi pagatori.
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Nuovi limiti 

di reddito per

gli assegni

familiari 
Sono aumentati i limiti di red-
dito per essere considerati fa-
miliari a carico e la soglia per
la concessione degli assegni. a
renderlo noto è l'epaca, il pa-
tronato della coldiretti, nel sot-
tolineare che in alcuni casi tali
limiti sono utili per stabilire al-
cuni benefici come l’esenzione
dal ticket sanitario. per il 2011
si considera a carico il fami-
liare che abbia redditi personali
non superiori ai seguenti im-
porti mensili:
• 658,29 euro per il coniuge,
per un genitore, per ciascun fi-
glio o equiparato;
• 1.152,02 per due genitori
il limite di reddito è personale
(si riferisce al singolo familiare
a carico) e mensile, vale a dire
che occorre considerare le
somme effettivamente perce-
pite mese per mese; pertanto,
se il reddito personale è supe-
rato solo per alcuni mesi nel-
l’anno, gli assegni familiari
non vengono corrisposti solo
per i mesi nei quali il reddito è
stato superato. per maggiori in-
formazioni: www.epaca.it.


